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A-rtìcoli'comunicati cent, «fl>Ja linea-
Koii si.tien conto degli articbli anonimi,-e si respìngogo lettere non 

' arrancalo. ' " , 
I manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono. 

%•-

ut^ ^* 
k ^ r - r-rr ^ -£ - • — • - • x X ^ I I •- ^ . . L ^ 

• t - -:J±^ 
+ •- r ^ 

^-*tÉ^H. 

DIARIO POLrnCO 
" ^ 4 . L n H 

( 

PaiioDa, 4 aprile ISSI 

Ila dispaccio dei /Hm^/oto di Mi
lano, ieri da noi citato, ci j^egnalava 
un articolo àaÌFiffarù^ assai viru
lento contro l'Italia, a proposito di 
Tunisi, 

Bravando ìmpa^ìonti dì ioggcvo 
quoU'articolo per vedere fin dove ar
rivava il mai animo del giornale con
tro di noi. 

Or bene ; abbiamo veduto ieri sera 
l'artìcolo, il (xuale 3orpas8a ogni mi
sura in fatto di tracotanza Q d'inso
lenza* 

Il Figaro^ dbpo aver lUtto^ a suo 
modo, la storia della questione di 
Tunisi, e delle varie inlluenze, cUen! 
comliattoao nella Rog[̂ ^on/a, dopo avor 
spocificato con molta inesatte^za le 
circostanze, olio acconipagjiarouo la 
cojicGsyione, da pai'te del Boy, alla 
Compagnia Rubattiuo, della linea fer-
roviaria Tiinisi-Oolotta, tesse l'apolo-, 
già del Console francese Roustan, a, 
fa risalire ii Un Lutto il merito di ciò 

porto a Rhadès, poi contro la conces-1 articolo del giurnalo francese, aflln-. 
alone deìlo stesHo porto di Tnnlsi. j che i lettori abbiano un' idea dello ^ 

Il Flijaro entra quindi nella quo- [ stato d'irritaxioue, in cui lsi trovano \ :-̂ ;.=â «̂===^==s= 
stioni^ non mano delicata della frou- | i nostri vicini d'oltro alpi, e, per d - | ^ proposito dei CONTI IN 
tiora algerina, G traendo argomento! mostrare la necessità che «il "̂̂ 5'™ i i T A i f / M / / ! di BAUCCO : 
dalle depredazioni delio tribù tuniaìne, Uovorno agi?ca con' prudenza, ma con ) , 
rivendica senz'altro it diritto di prò- | fermezza por non lasciarsi Hopraflare | L ' artic ilo, un po 'v ivace , Com-
tettorato della Francia sulla Reg-] all'impensata. * parso l ' a l t r o giorno Jn mesÌQ 
genza. <5i'̂  la quostionQ si riduce a (lueslo *̂  

Si scaglia contro la politica oppor̂ ^ I dilenima. 0 i\ voro che l'Inghilterra, 
tunista 0 indecisa dì. "Wadditiylon o ! in>ccasiono del trattato, di, Berlino, 
di Froycinet nella qneatione, cui con- laìjciò alla Frància carta bianca pegli 
trappone, di nuovo esaltandola, l a ! utl'ari Luiiit<ini, e allora c'è ilporicolo 
fermoxziv del Rousian. | di dover mettere anche noi le pivo 

Non contento di ciò il Figaro, nella ìil sacco ; o 1' Tnghiltorra sotdiene i 
chiusa dell' arti colo ,-".ribadiso6, i. suoi ' nostri .gravami, o allura possiamo «pe- j risposta. 
colpi contro il consolo italiano Mac- \ raro di uscirne con vantaggio o con g noi, 
ciò, qualificandolo dì energumeno, ^ onorei 
mettondo in ridicolo perlino le ano j :Oìò ronde aiieora. più interessante 
-abitudini private, la vita ch'egU.cpn^.- la risposta che darà il ininistro desìi 
duco fi Tunisi, o dìcijmlo eh'egli il esteri alla domanda ohe gli fu rivolta 
pòmr'uomo, perde il suo tempo ;« a ; nella noatra Camera sullo stato della 
sogimre combinazioni chimeriche , ; questione. 
nelle quali il denaro doli' Italia, l'ar- \ 
mata doli' ILalìa, il risparmio dell" U\. - ««l»»»***»"" fiii«»w5«r5a. 
talìa, il commercio dell* Italia, tutte ' 

( i 
mo di essere pinttosto 6'accordo 

^ _,,_ - • 1 -

oolonno, to\ titolo « Conti in 
famiglia > eccitò gli aorupoli di 
UQ itustro. amico e ooilal) orato re, 
il quale non ai sente tranquillo 
Be queil' artìcolo rimane senza 

con BauGco, benché 1" A. M. ab
bia voluto tirare in ballo per 
canzonatura 1' autorità di ~ Al
berto Moro di buona memorìn. 

Quanto poi alla massima cbe 
lo Stato debba ooncorrare ap
punto in più larga misura per 
le Provincie, che si trovano in 
maggiore bisogno, no convenia
mo. Ma converrà egli pure 
l'A, M. cho qualle provin:3Ìe 

Si fa presto luì a parlare dì 
Fratelli d'Italia] ma perchè la 

j fratellanza «ia di' buòna lega, 
esige sopratutto giuatizìa : e non 
è giusto che, se un f'-atello, par 
sua colpa, o par aua disgrazia, 
è più in mal arneee, l'aUra si 
rovini del tutto, solo perchè al 
primo piaccia di 8:!amb;are le 
parti, bensi.negli utili, ma senza 
eguagliarle nel pesi. 

A spiegare le condizioni di 

chu vi À di buono nolia lì('0on;ia e 
'̂ * attività 

'ifl-ni 

nella stessa Tunisi, me 
sua e il concorso dei capitali francesi, 

LanioutaU primo errore dellaFran-
cia, dice lui, dì aver conseiitito. ad 
associarsi nella Commissìuiie lìaan-
Kiavia, sopra un piodo qoasi completo 
di eguàgliaiiza, IMngìiìUerra o V I-
talia. 

cose problematioho (secoado i\FU/aro);. | 
danzano una rida iucooreuto (I!̂ ?l)v* ; 

E qui giù di nuovo uii?i filatessa ; 
UMiìSoleiizo all'iuiiiriiiczo dì quel po
vero coQyolG, condite colla ipocrita ^ 
speranza che il ministero italiano rb ] 
ohî aJìiorà il tiirbolento. \ 

lìJ^fffaro dice: 
« So vi è in Italia uo piirtìto, che 

vuol preadorci Nizza, Tolono, Marsi-
glia, ed occuparo il boulevard (le.^ 

I giornali progressisti cantano o-
sinnu pfìr i risnlintì della esposizione-̂  
fàttu in Parlamento dal^jninistro Ma
gli aai, E in verità, dinanzi alle cifre, 
non si può elio rimanere/confortati, 

Prima però dì abbandonarci a sogni 
tî oppo rosei aspettiamo di aver dati 
svftlcienti per giudicare|se la sostan?.a 
dòllG coso sia voramerite cónfornttì 
alla lóro apparenza. 

I l u u o v u ìBilnaNlru ^ScSl» g u e r r a 
.Da quel giorno, couUnua ì\ Fi^ ItaHer^H.ji n^x^x^^^ 

\ 

garOj data l'inframmettenza dell ' I- ; 
talta, di questa nazione quanto impo
tente altrettanto golosa, nei. nostri 
affari tunisina» 

E qui giù di nuovo coU'apologia 
del Console Roustan, o colle insolenze 
contro il Condolo italiano, sig. Mao-
ciò, il quale, i:iBcundo il FigarOy a-
vrebìfò protestato con una violenza, 
che spa'oentò (?) il Boy, contro il pro^ 
gotto della Francia di scavare uu 

A P P K N D I G K (20) 
del Giornale di Padova 

che sembrano fciudlziosì, e che devono . FhialmBJitc •il poi'tafLigiio 
essero abbasitaiiza iiifui-mati sulla iu- ; aélia guerra ha il suo titolare, avfìndo 
ferioi'ità deUe finanze italiane, senza i ji gouorala Ferrerò accettato il j^arAo 
parlare del resto. » [ a i ministro in luogo del compianto 

II Figaro, basandosi sulle uUitiio . JIÌÌQÌI, • •. , .• 
notizie dello escursioni delle tribù tu- | La scelta del Ferrerò, lodata dal-
nisine alla frontiera algerinal. [con-; r o^/nfone, lo sarà pure da riuailti 
elude che la Francia deve far iDar- desiderano che le sorti e le tradizioni 
Giare il auo esercito d'Algori, poiché 
« la misura è colma. » 

dell'esercito restino affidate a chi of-
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la Verginella dì Sin Silvano 
ROMANZO 

DI 

csiajEfio ì̂A!\;n!£AiT 

j fre le migliori garanzie dei sorvìtii 
Abbiamo voluto riassumerò questo r?si e doiresperionza militare. 

j ^ L ^ . ^ . 

«Aggiungete, signor conte, che da 
quando lì signor Ruggero frequenta 
il pretume, tutto oammina qui dì tra
verso^ e non pasî a giorno in cui qual
che ferita non sia aperta dal filo della 
spada, cho, come è dotto giudìziOBa-
mente, ha P impugnatura a Roma e 
la punta per tatto. Credetelo al TO'-
atro, rispettoso o devoto Robineau: i 
vostri interessi sono iu pericolo, sotto 
l vostri passi il suolo ò minato. 

«Ma tutto questo ò ancora uullai 
<f Compreso dallo spirito d'invasio

ne che professa la chiesa, rinsldioap 
Pdty, disperando, finché dura la vo-
atra vita» d'indurre il signor visconte 
a B;)Ogliarai (ìei suoi beni, ha fatto ri
corso alla pretesa nipote, che in tutta 
questa faccenda recita la parto della 
sirena antica, i cui perfidi canti at
tiravano il viaggiatore imprudente e 
Io pretìdevano al laccio. 

«La civettuola ha saputo eseguir 
«osi bene le sue manovre, che 11 ai-
gnor visconte è caduto, mani e piedi 
legati, pellf rete, 

«À dieci leghe di raggio, non ai 
jwrltt d'altro che degli amori fra la 
nipote del curato e ìi fi^^lio del conte 

di Songéres, I cattivi ne godono, le 
persone oneste se ne dolt^ono; il vo
stro fedolo Uobineau, sempre devoto 
alla gloria della casa, ne sparge notte 
é giorno lacrime a fiumi, 

«La cosa, signor conte, è più grave 
e più seria di quello che potreste cre
dere. 11 vostro signor figlio è gìovaue, 
è debole, ama e crede d'essere amato. 
Da questo punto al matrimonio» è 
breve e, facile il paoHO, 

«La ragazza è ben diretta, molto 
gentile del resto e non priva di at
trattive. B^sa e vostro figlio non si 
lasciano un momento; s'incontrano 
-luBieme dovunque, a piedi, a caval
lo, per monti e per v̂ ^Ui, che per
corrono come due tortorelle^ i sen
tieri della oarapagnat 

«Non più tardi della notte scorsa, 
li ho veduti lo stesso, co' miei propri 
occhi, ohe camminavano a fianco, e 
tubavano e soapiravano guardando la 
luna e numerando le stelle; 

« V abominevole Paty incoraggia 
questi folli amori, e per poco che lo 
lasciate fare ancora, non v'ha dub
bio che il vectihto gesuita decìderà 
l'erede del vostro nome a condurre 
la pretesa nipote all'altare, illumi-
Iiato dalle faci d'imene, 

«Vi ho segnalato iì male; tocca a 
voi, signor conte, di applicare il ri-
medio. Per me, checché yX piaccia 
decidere, avrò la coscienza d'aver 
fatto il mio dovere, con tutta la fran
chezza e lealtà cavatterebca che ho 
sempre messo nella condotta e nel 
maneggio de'vostri aflfarl* 

«Ricevete, eiguor conte, l'attesta
zione degli alti sensi con 1 quali ho 
P onore di dirmi vostro servo fedele 
e devoto. 

« CASTORE ROBINHAU 
j ^Ea)-uscier$ a Feiletìn, 

« diparltmento'(iella Crensetf. 

per tranquiUarlo, vo-
gUamo lasciargli piena libertà 
di rifipontleie, colla lî ttera^ che 
pubblichiamo^ previo alcune sem
plici cofisìderazioaì, le quali 
avrsQUo il merito, almeno epe-
riamo, di persuadere V autore 
della ietterà a cambiarne il ti-

F 

tolo, sostituando a (ttiello di Ba-
rufe in famegidfl! altro dì Sia
mo intesi. 'fS^^' 

Innanzi tntto ae il nostro col
laboratore conosoessQ di peraona 
il BaiiccOy uoa avrebbe fatto, 
neppure nella piti lontana ipo-
tesì» questiono d'itaUsBÌtà, po
tendo esser sicuro ohe nello 
s<ìr\tio ìnorm'ìBhto. ì Croati noa 
e* entravano' né impUcitamentef 
né esplicitamente. 

Qusnto al ijegaro r îcisamente, 
corno fa y autore della lettera, 
ch3 ai.ncsiri giorni le proposto 
di lavori pubblici non siano in 
generale una leva politica, eolia 
ateosa franohosza gli dicbiaria-

dovrebbaro a piti forte ragiona-corte provincìe V A. M. ridesta 
concorrere almeno in misura ;la memoria di governi innomi-
egaale nella dietribasione degli j nàbili, ma certo egli non si § 
aggravi. Eppure, che Dio oe ne ricordato che fra ì ministri della 
guardi !, neisan meridionale con- giornata sì trovano uomini, che 
sentirebbe p. es. che si parli di}''-- —- ' ' • • -• 
parefjufiz ione della fondiaria ! 

0' è ancora qualche altra cosa 
*da dire. 

Annesso il mezzogiorao di 
Italia, la voragine del bilancio 
dtìUa Stato iaghìoUì dei bai mi-
lioncini, che farono ripartiti fra 
quella provinole per la costru-

fufono patrocinatori di quei go
verni presso r Europa, che li 
aceasavp. ,,,, 

Kicorderemo noi pure a no
stra volta lo parole dì Vittorio 

^ 

Emanuele, il quale disse; «Le 
istltuzioDÌ sono ornate' in ramo-
ne dei vantaggi, eh' èsse appor
tano, » E in verità, così come 

• ^ 

zìone obbligatoria di strade eo-, vanno le> cose* specialmente in 
mun?.li e provinciali ; quelle i materia. di giait'zia à\ trib itiva,. 
strade appunto, di cui 1* autots ! non ci sorprendiamo se quelle 
t'ella letfcera A. M. lamenta il | istituzioni sono poco amate, 
difetto. Qaauiì chilometri furono r Ciò detto, ecco la ietterà: :, 

j 

•:Dopo lanciata una tal bomba, Ro-
bincau ai fregò le mani, fìvlaudo al
l'avvenire la cura della Ruà vendetta. 

VII. 

Eppure se mal si svo^aero sotto gli 
occhi del cielo amori casti e puri, 
graditi a Dìo, invidiati dagli angeli, 
furono senza dubbio quelli, che il 
vecchio scellerato di Uobineau ds-
jiuiid^v/i tanto groasolan-im^fito alla 
collera de! padrone, noa ignorando 
menomameutrt che il nomesolo di 
Francesco Paty avrebbo futtj fre
mere di sdegno il conte di Son-
gères. 

Ora, siccome ci pare qui il luogo 
e V opportunità, cosi racconteremo in 
succinto i fatti che erano acoadutl 

1 venti anni prim^ e nei qu?ili si erano 
trovati di fronte il curato di San Sil
vano e il c îslfìUano di Bigny. 

Erano pochi mesi che Franceaoo 
Paty ai trovava nel paese ed aveva 
preso poRsesso della cura - e già an
dava rinomfito nel dintorni per le 
opere buone che compiva, per l'ar
dente carità, che esercitava, Io api-
rito di tolleranza evangelica e le virtù 
adorabili che possedeva. 

A quell'epoca, già colpita da lunga 
pezza dal male che doleva condurla 
&Ua tomba, la giovane contossa sen-

'tiva di appressarsi rapidamente alla 
meta del ano rude pellegrinaggio; ogni 
giorno, che passava, le strappava un 

} frammento di sé stessa. 
Tuttavia per la pietà e ia reiigio-

^ aita naturali alla sua anima, e ap-
profittando dì un residuo dì forze 

l 
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costruiti di quelle strade in un 
ventennio ?.. A quali scopi di
versi Hon furono al contrario 
erogate, dallo amministrazioni 
locali, Is somme stabilite a quello 
scopo precìso ? Ohi ebbe il oo^ 
raggio, diciamo anzi i ' onarM dì 
chiederne conto ? 

4 aprile 1881. 
Caro Direttore^ 

Nel numero di sabato S.corr. 
dtìl vostro giornale ho letto un 
articolo di fondo dal titolo Conti 
in famiglia^ firmato Baucco , 
concernente il riparte del^jsposs 
per le opere pubbliohe^p " il 

T ^ Mf^ 

prossime ad estero esaurite, essa re- 1 cadente della contessa, richiamare 1 
ciiva^i ancora di quando in quando \ nelle sue vene uu iluido vitale..,. 
nella chiesa del comune per ascol
tarvi ìa measa. 

Ciò " s'Intende - nei giorni in cui 
il maiito era assente dal castello. 

1 

3 

\ 

ma il conte ritornò presto e venne 
cooig l'uragano che doveva travol
gerla per sompre-

Fu Robineau che scrisse al conte 
perchè egli aveva inibito alla moglie , {noi sappiamo di che genere fossero 
perfino q^uesto conforto supremo, piii j le sue relazioni), ed il conte, ,che si 
implacabile dello stesso carneflce che era sempre atteggiato a spirito forte 
nou rifiuta i soccorsi delia rr'Iig/one ' e sì vantava di non essersi mai inai
ai delinquenti che conduce al sup- 1 nocchiato davanti uua croce jaè sco-
plizlo. I pevto alla preaen£a dì un prete, si 

Accidde che una domenica - dopo | affrettò a far chiudere in faccia al 
l*ufflzÌo divino - la contessa svenne 1 curato la porta del castello e a signì-
e fu trasportata al presbiterio, 

ri modo con cui la trattava il ma
rito non era un mistero per nessuno 
Iu paese, e tutti provavano un vivo ì criti e gesuiti. 

t 
y 

' flcara allt; moglie che non Intendeva 
nuovamente che in casa sua si rice
vessero ap03t;oli del fanatismo, ipo-

j La contessa chinò il capo, e d'al-
\ lora in poi Francesco Paty dovè li-

Qualcho tempo dopo, una notte di 
^ inverno, quando appena sì era ad-

I 

interesso per la giovane e bella sven
turata, 

Una corrente di simpatia si sta- | mitare la sua piìrto a pregare per lei. 
bill tô sto fra lei e PVancDsco Paty che 
potè farle qualche visita, come prete 
dapprìmo, poi come amico " essendo dormentato dopo la lettura del bre-
il conte lontano e la contessa sola \ viario, il pastore venne svegliato di 
sotto la sorveglianza del fedele Ko-
bineau. 

FranctìsGo Paty non era soltanto il 
cuore più eccellente della terra, èva 
anche, lo abbiamo detto, un'anima 
dtìlicata o poetica, e nello stesso tem
po uno spirito elevato, 

;AUora allora aveva veduto la so-

\ soprasalto da forti colpi battuti alla 
I porta del presbiterio, 

Si alzò e si vesti in fretta, Imma* 
ginando ch^ qualche ammalato avesse 
bisogno de' suoi uffizi : era infatti cosi 
- la contessa stava per morire. 

Prese eoa sé inolio santo, e r ostia 
consacrata e partì subito montando il 

rella appassire come un flore Innanzi : cavallo ohft aveva portato il jiunzio 
tempo e morire precocemente - e [ della triste nuova - perchè, di quel 
«, .u. „„ii^ „ ..i/..ii„i. „.i j . tempo, non sì parlava ancora à^An^ 

netta. 
La notte era molto brutta; il vento 

soffiava con estrema violenza e cade
vano grosse goccio di pioggia gelata; 
ii cìeJo em nero e solo fra lunghi in
tervalli, la luna squarciava le nuvole 

molte volte aveva riflettuto sul de
stino delle donne, e 8'era commosso 

r 

Pensando a questa schiera di pallide 
ombro desolate che passa piangendo 
sopra la terra. 

Nella speranza e nella fede fornite 
dalla religione egli tentava di trovare è^mcstrava ìa"suaYài'c]a"paÙtdaelm'-
un sostegno per rilegare resistenza^ biancàva il cupo paesaggio. 

Gli alberi della strada prendevano 
allora delle forme fantastiche: le be
tulle , che tremavano nelle loro pel
liccio dì raso, sembravano bianchi fan
tasmi, mentre le querele, di cui i rami 
nudi sì urtavano fra loro con uao 
strepito sinistro', parevano, scheletri ^ 
immensi agitati e scossi dal vento. 

La Greuìie che rumoreggiava in !on-
tananza univa il sordo muggito delle 
sue acque al tumulto degli olemeiiti 
in tempesta.. 

l sentieri eran resi quasi impratl" 
cabili, ed il cavallo impaurito si rì-
fiutava ogni tanto di andare' àTantì. 
; Francesco Paty pregava fervente-
menta 6 non sentiva lie^ "pioggia né 
vento. 

- Oli Bio, egU diceva, tate ciie 
giunga in tempo par aiutatft nel mo
mento della morto quella dolce o tri
ste creatura tìhe mi s'è proibito di so
stenere nella vita, 

Finalinente scorse un lume vicino, 
pallido bagliore che aggiungeva i^ual-
che cosa al lugubre effetto della notte 
tenebrosa » percKè a quell'ora nou po
teva vegliare altro che il dolora. 

Era infatti la fìoestra della contesea 
di Songères che brillava nel buio coma 
il faro della morte. 

Francesco Paty affrettò il passo 
della cavalcatura, e presto giansei e 
smontò a pie della scala - là dove era 
aspettato da un servo che Io intro
dusse nella camera dell* agonizzante. 

Pochissimo impensierito dallo stato 
della moglie, il conte sì trovava già 
da due giorni nella città vicina, e 
sebbene si fossa mandato ([ualcuno ad 
avvisarlo non era ancora comparso. 
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%e".t3tit' ioDO, il centro e il mezzodì 
d*Itatia. SictJome io credo elio 
alcurse delle coiie detts in quel
l'articolo sieno esafiférate od in-
gidBte, OCBTI vi prego dì acoonsen-
tlrc, in omaggio a quella liberlà 
dì discus«ioDe che, ceì limiti del 
programma nel giornale, vi pa-^e 
aiccp.iare agli amici, che oggi, 
invece dell'artìcolo sul suffragio 
unìvers lo promesso i'.- conti
nuazione a-quello pubblicato ieri, 
io ragioni un pò snlh c'fre t;h6 
ha i richiamata IVattenzione del 
colendissìtno JSaucco. 

Egli dice che siccome per 1*1-
. tatia meridionale si spende tn 

una proporzione molto maggiore 
che per 1* Itali/i rettentiionale, 
rosi si deve conchiudere che o 
le preposte per lavori pubblici 
sonò una leta politica, o' il ri
porto è una flagrante icgìuatìzia, 
o il;mez£odì del regno è mo:o 
progredito del seltfmtriop.e. 

• - ^ 

S la t^rra promess^i d* Ifealia. 
Seminiamo, a larga mano e, 
raccoglieremo abbondantemente. 

Bisogna .convincersi, l'avve-
Diré del OTtfo p^esé Stutto là; 
il mezzogiorno, come dioeva l'o-
nor. Fortunato al CongT-esao delle 
B'nche popolari, Bara la n^a^ra 
f. rtuna o la no'j'irn sciaguraI 

Mi issusi Baucco se mi son 
permesso di oontrRpporre la mìa 
opinione alla sua; ma ci penai 
un pochino e «i pcrsuadeià che 
a chi ama TPaìia e la vunU 
unHa, indÌBBolub f̂ì e grande, 
non poteva piacere che restaasg 
senza risp'?sta un articolo in cai 
è detto, fra le altre, se non e-
splicitfmente certo implìcitamen
te, rhe meglio tornava 61 n^n 

dnzione a prezzo minimo del sale sa-
reljbe stata per la popolazione povera 
beneficio vero e reale, assai più gran
de di quello dfltla (liminuziono della 
tassa del macinato. 

Importa che della questione del 
prezzo del sale non si faccia come di 
quella del macinato arma di partito, 
artillcio per lotto parlamentari, 

n prezzo del sale dov' esser ridotto, 
non péi'Cliò la sinistra o la destra a-
cquisti popo'arità, ma perchè hÌHogni 
reali la richiedono, la impongono, 
nell' interesse della classe agrìcola 
Bpecìalmente, che suda nei campì per 
accrescere la ricchezza della nazione. 

Confermandovi il mìo telegramma 
di questa mattina, vi assicuro che il 

_ j _ _ j 

di Parigi si fasempre più gravo: pare à'uà viale ^ dall'altra il Bacchiglione, questa benemerita SociotiV il giorno 2 
che il Consiglio rifiuterà il f o ^ di «^Riviera, il ponto di ferro, ousto- doll'Aprlle corrente. 
" ' " ella dito'dalla torre severa dell' Osserva- I La puliljlieltoretho prestissimo, 

j tono Astronomico. . • i 
22 milioni per le spese di poliz 
capitale. 

ntfsSIA, 1. - Si ha da Pietroburgo : 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzella Ufficiale del :il marzo 
contiene : 

Nomine nell'Ordine della Corona 
d'Italia. 

R. decretS che antoriJìza il comune 
generale Lnìg! Mozzacipo ha rinntato ' '̂ ^ toccaci glie ad eccedere, nella tassa 
il portafoglio della guerra, perchè egli 
non potè mettersi d*accordo col mi-

liistero sulla questione dello spose mi-

mandare via i croati, se ciò non i 1'̂ »''*' Era preveciibiio ciò che awen-
doveva m^-terialmette giovare. 

sul bestiame, il massimo stabilito per 
fé capre. 

a. decreto che autorizza il comune 
di Artena ad applicare la tariffa della 

Io spero ohe Baucco non Vo
lesse dar questo «en^o alle «uè 
parole; ma mì pare th", almeao, 

ne e gli amici del ffenorale Mezzacapo * ^^^^'^ ®"* bestiame adottata da t{UGl 
è del Nicotera dicono, non senza Toh- < '̂'"S'gl»" comunale. 

Ho detto. E voi, egregio Di 
ret tore, credetemi con affettaoa;^ 
s t'ma 

Vostro sincero amico 
A. M. 

— - • • 
NOSTRA CORRISPOt-JDENZA 

Non SO quale dell'̂  tra con-I «'̂ ''«^^^ P̂ *̂ '̂̂ ** «piegarsi più 
clnsiom sodJisfl di p.ù il pre-^ * '̂̂ '»^»'̂ e^*e' 
giat"s3Ìmo Baucco, nS ho il pia-
ceî e e V once di conoscerlo per 
poterglielo domandare ; ma per 
quanto póoo perspicace io s a 
mi paie che logicamente dalle 
prememse di Ini devacai trarre 
non Tana o l'altra soltanto, ma 
tutte e tre insieme le dette con-
olnsìoni, Questa almeco è l*im 
pressione che Y articolo mi h^ 
f^tta. Se son corto di eompren -
domo, o BauccOy non è mica 
mia la colpa, e ci vuol pazienza. 

Esgminiamo ; partitameate U 
tre coaciusiqni, o meglio escla-
diamo anzitutto P ultima sulla 
quale non si può c^rt^mente 
dissentire; Difatti ''Bm iì pro
gresso meridionale (pome Baucco 
bsllamentft si esprime) uia meno 
progredito del progrpjiso s4ten-
trionale, via, è, una «coperta che 
r avrebbe fatta acche Alberto 
Moro. ' 

Nemmeno la p^ima oanoln-
sione è del tutto erronea. Che 

ministri d'oggigiorno sieno co
stretti per sostenersi m seĉ gio 
ad acòappararsi tkuni voti con 
favori ei condiicoadenze a certi 
deputati poco scrupolosi, a oert'i 
combriccole,; saeriflcE^ndo qualche 
volta la giustizia alla politica 
—-intesa come 1* arte di bar^ 
cheggiare e di non ayere sora-
póli..j»ir .41 giungere à riva — 
lo,|i;i"aff^rbaa da m.oltì ed io lo 
cred^t'tóa dall'òffdrmara ciò a' 
ritenere che le proposte di la
vori pubblici sieno in generale 
una leva politica, ci o^irre. Nem^ 
meno il «uUodato mio illustre 
omonimo lo crelcrabhe. 

E «'minor ragione è a cre-
dare clift il riparto ŝ a, e me ri
tiene J5aMoco, una flagrante in-
eiuBtissìa. Baucco medesimo n Ha 
sua terza conotusìne (come ab-
hìam visto) ha detto ohe il mez
zodì è meno progredito del set
tentrione d'Italia, Sa così, è co
me non v'ha dubbio, com* è pos-
«ìbile fiffarmafo eh' è ingiusta 
fare per quello più che per que 
sto? Com'è-possibile non com
prendere che per una* r.^gione 
dove la civiltà à in ritardo, 
djve manca tutto, dove dif̂ f-
taao perfino le strade che con
giungano i vari centri ' ab tati 
bisogna faro sanza confronto di 
p ù puta caso, che p?r la no-
etra provincia, dove, grazia a 
Dìo, i rapporti sociali fioao più 
streUi, le comunicazioni più age
voli, l'istruzione p ù diffusa, e 
via discorrendo ? E, a chi sia 
italiano, com'è lecito credere che 
noi del settentrione non dobbia
mo, far nulla per i nostri fra
telli, che, non per loro colp», 
mâ  per colpa di un Governo 
ìiicominabiloj'sono rioiaati tanto 
addietro ? E ciò dobbiamo fare, 

^ Baucco, non solo per un vago 
e astratto sentimento d'italia
nità, ma acche in oonsiderazione 
dell'avvenire. Forsa ohe tutto 
ciò che or» f;cciamo non frut-
terà^ grandemente? ,11 mezzodì 

Roma 2 aprile Ì88L 
"VJ, aspettata con interesse la esposi

ziono nnanmria che farà domam alla 
Camera 1'on. Maglianì, K certo che 
la esposizione sarii rosea, perchè, co" 
me vi scrìssi, essa ha lo scopo dì in-
/luire sulla votazione del Senato in 
favore dell' aljolizinno del corso for
moso e sulle trattative per r operazio
ne finanziaria, la (luaie sarà conclu
sa appena promulgata la. le=:?gG d'a-
boUsione. 

Oggi alla Camera si uilivano 4 di
scorsi sulla riforma elettorale. 11 bril
lante lArpovìnì fece rider per due ore 
r assemblea. Parò dopo il Parenz\ 
meravigliando molti per lo idee mo
derate da luì esposte e diverse aasai 
da quelle che aveva o gli si attribui
vano in, passato. Egli combattè lo scru
tinio di lista ed esortò il ministero a 
non farne questione di gabinetto, 

Giovagnoli fece una chiaccherata 
sul snflVagio universale- L'on. BÌZM-
zero combattè il progetto, 

Nella mia lettera di ien, io espri
meva la speranza che deputati l̂i de
stra volessero intervenire all'adunan-
2a, convocata dall'on. Mussi, per di-

^ 

scutere sulla riduzione del prezzo del 
sale. Come vi, telegrafai stamane, pa
recchi deputati dì destra, fra cui gli 
on. Luzzatti, Massai'i, lìo^^elli, Svardo 
intervennero alla rilmione e si ma-
3 

nifestarono persuasi della necessità 
di devenire ad una riduzione equa 
de! prezzo del sale, che in Italia è 
più elevato d'ogni altro paese, con 
danno della salute pubblica e dell'a
gricoltura. 

La questione dibatĵ tuta ieri sera non 
fu tanto sulla massima della riduzio
ne, nella quale tutti i presenti con
venivano, quanto sul modo onde • ot
tenere che il ribasso del prezî o del 
sale non perturbi il biUncio dello 
Stato. Questa è davvero la questione 
essenziale, come avvertì 1'on.LnzzE\tti, 

Secondo il Marcora, ìa riduzione 
del prezzo dei sale potrebbe ottenersi 
mediante economie. Secondo Tonor. 
Luzxatti, si potrebbe studiare di sur
rogare la tas^a sulla minuta vendita 
delle bevande onde sopperire alia di
minuzione di prodotto che l'erario ri
sentirebbe. 

L'onor. liuzzatti parlò della neces
sità di non frapporre ostacoli alle ri
forme economiche già sancite, cioè 
all' abolizione della tassa del macinato 
e alla soppressione del corso forzoso. 
,L' on. Luzzattì cosi parlando ha con
fermato con quanta sincerità il no
stro partito ha dichiarato di non vo
ler mettere inciampi a quei due prov
vedimenti. 

La conclusione dell' adunauza di 
ieri, sera fu la nomina d' una commis-
sione, composta degli on. Mussi, Luz-
zattì, Foppoli, Sperino, Boselii e gu
ardo la quale studierà la questione 
e rifei'irà in altra prossima adunanza 
il risultato dei suoi studi. 

La questione è ormai in piena agi*-
tazione j alea Jacia est e una solu
zione prossima è inevitabile, La ri
duzione del prezzo del sale è una ne
cessità il' onjìne sociale, igienico ed 
economico. K una di quelle necessità 
che .si impongono ai parlamenti. Io, 
come ieri vi scrissi, credo che la ri-

dainento, di sapore che T olferta del-
r on. Caìroli, colle riserve d' indole 
finanziarie, era' fatta prò foriria, colla 
cortezza che il generale avrebbe ri
fiutato. 

Infatti come poteva questi accettare 
se, a suo avviso, il bìlaìicio della 
guerra dev'ospere aumentato imme-
diatamorite fino a 200 milioni almeno? 

I ministri sapevano benissimo quali 
erano le ideo dell'on. Mezzacapo, ê  
sposto nell'opuscolo Siamo pratici, 
che il Diìitto confondo coiropuscolo : 
quid factcndum. 

II generale Mezzacapo ha conferito 
ieri lungamente col Ro. l*'mo a ieri 
sera non ora definitiva la rottura 
delle trattative tra lui e ì ministri, 
lori sera, a ore 7, egli scrisse all'O
norevole Cairoli, dichiarando di non 
poter accettare. 

Ora si: parla di trattative fra Tono-
revole Oairoli e il generale Ferrera, 
comandante la divisione militaro dì 
Bari, il quale è giunto a lloma. Se 

s. 

15 proprio ieri - che si trattava d'i-
Le rivelazioni dlllussakofi' produs* nauguraro il Tiro • pioveva! 

sere la conseguenx^^d' ianumerevoUi^' Ad ogni modo la strada - costruita 
arresti in t t t t t r r fmpero. ^̂^ lunfrò fó strotto callàie/ chiosco dal 

lìacchìglione • era fornita d'aste é di 
orifiammo, ;oho si confomìevano tra 
loro agitate dal vento. 

Non si potè fare una inaugurazione 
iiniciale: le autorità, a cagione del 
tempo, non comparvero - la banda, 
che doveva unire i suoi inni marziali 
ai primi colpi di fucilo - fu costretta 
a partirai in silenzio - il pubblico non 
osò affrontare le minacce del cielo -
e cosi tutto si ridusse ai tiratori,: che 
numerosi od impassibili sostennero la 
prima gara. 

Balla stanza del sig. Piazza face
vano capolino pochi volti di gentili 
signore. 

Kra un pò di sole fra tanta malin
conia-

La gara cominciò e durò animatìs-
8ima durante parecchie ore. I colom
bi, sprigionati dalle cassette, salivano 
or ratti, or lenti nolP aria, per rica
dere a terrà sanguinosi, con Pali 
chiuse - morenti. Pochi toccarono 
sani e salvi le libere ed alte regioni 
dei venti, cacciati a volo rapidissimo 
dallo scoppio ripetuto dei fucili e dal 
fischio dei proiettili, che li insegui
vano. 

Fortunati loro 1 
Terminata la gara, si assegnarono 

ì premi, 
AdesiSD facciamo punto, battendo 

sinceramente le mani alla Società, e 
specialmente agli ìiifatic-LbiU promo
tori e direttori di così desidorata in-
stituzione ; e al sìg. Piazza, che la 
rose possibile entro la città nostra -
augut'ando che abbia a conservarsi -
prosperando - nelP avvenire. 

I 

R- decreto che approva il ruolo or
ganico del personale del ministeri delle 
finanze e del Tesoro. 

Nomino nel R, corpo delle miniere. 
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CROIACA CITTAJIIIA 
E NOTIZIE VARIE 

i \ 

I/ÌBiau^iii*a3^Sone <lcl t i r o nB 
IPircione. - Il cielo era tutto una 
maliiiconìa di nuvole nere, grosso, 
pesanti - e pioveva un' acqueriggiola 
rada, minuta, ma continua, insistente, 
che pareva venisse per dispetto, 

E invece sarebbe bisognato un cielo 
tutto sereno e azzurrità, solcato dai 
raggi del sole negli splendori del me
riggio. 

Perchè il sito lo meritava, I nostri 
lettori conoscono il giardino Piazza: 
esso si stende dalla nuova strada di 
Saracinesca fino al vecchio collegio 
delle Vergini di Vaozo - chiuso a po

li generale Ferrerò accetta, si porteì-à ' nente dal Bacchigllone, a mattina dalla 
poi la candidatura dì lui, ministro | celebre strada delle Acquette, cantata 
della guerra, nel Collegio dì Bari, per ! da Fusìnato. 
sconfiggere quella dolPon. Saint Bon, 
la quale dà tant« pensiero alPonoro-
vele Acton, uìinistro della marina. 

9, M. il ile presiederà domani mat
tina il Consiglio dei ministri. 

Oggi sì adunò il Consiglio superiore 
d'istruzione pubblica per lo scrutinio 
delie votazioni universitarie per la 
nomina doi membri del nuovo Consi
glio- Non so ancora il .risultato dello 
spoglio, che mi riservo di telegra
farvi. 

KOTIZIE' IXALIAM 

ROMA, 2. - Ieri alle ore 3,40 giunse 
in Roma Bon Alessandro Groizar, nuo
vo ambasciatore di Spagna presso il 
Vaticano-

Fu ricévuto alla stazione dal perso
nale deirambasciata, {Opinione) . 

- Stamane si sono celebrati solenni 
funerali pel fratello del Papa, Vi in
tervennero niolti| cardinali e ì di 
plomatici accreditati presso la Santa 
Sede-

GENOVA, 2. ' - La fusione delle due 
società di navigazione a vapore Ru-
battino e Florio è un fatto compiuto. 

Il compromesso preliminare è stato 
firmato dai gerenti dello due Società, 
e non si attende che 1" approvazione 
governativa. 

Nulla ò variato sul loro organismo. 
Palermo e Genova conservano le due 

direzioni autonome e la so'de ammini
strativa risiederà in Roma, 

NAPOLI, 3, -- li bauclietto d'onofe 
o/ìerto al viaggiatoi'e Biaiichi è riu
scito bfìnissìmo. Si fecero molti t)ria-
di^it tra i quali va annoverato uno 
del sindaco, uno del prefetto, tino del 
generale Sacchi, uno dell'ammiraglio 
Bertelli, uno dei giornalista Martini 
Gallioro, • uno di Martino Luzzari ed 
altri. 

Stamane il Bianchi è partito per 
Roma. 
. COJviO, 2. -- Il tempo migliorato ha 
favorito la cerimonia della inaugura-
ziono del tramway da Saronno a Como. 

Questa linea è una vera ferrovia. 
Due treni hanno traversato Como 

per duo ehiioinetri fino alla riva t!el 
lago, offrendo uno spetti^coio curio
sissimo • , ; 

Là città ò imbandiorata ; una folla 
immènsa accalcasi per le strade. 

' . T SOTIZIE ESriJKi; 

FRANCIA, 2, '- La divergenza fra 
il governo e il Consìglio municipale 

La parte di questo giardino ame-
nissimo, che tocca la nuova strada, fu 
ceduta dal'sig. Piazza alla Società del 
Tiro al piccione, perchè vi piantasse 
la palestra de' suoi ludi cinegetici. 

E fino dagli ultimi mesi dello scor
so anno sì cominciò a lavorare. Si at
terrarono le piante, che ingombrava
no il terreno, e questo fu spartito, 
ridotto al doppio uso, cui lo si voleva 
destinato. M 

Non si trattava infatti di avere so
lamente la palestra pei tiratori - oc
correva anche una vasca..,, invernale, 
per il pattinaggio. 

Cosi, vicino al circo, entro cui si 
dovevano ammazzare i poveri colom
bi - venne s(;avata anche la vasca -
lunga, larga, capacissima - su cui i 
pattinatori e le paLtinatrici di Padova 
nostra sarebbero corsi a scìvolorare, 
a sdrucciolare e a far dei solenni ca
pitomboli. 

Il conte Alessandro Cittadella-Vigo-
darzere - presidente della Società ha 
fatto V impossibile per ottenere, du
rante Io scorso inverno, taiito ghiac
cio quanto fosse bastato a soddisfare 
il gusto del pattinaggio. 

Ma l'opera piò seria e più impor
tante era quella per il Tiro ai pic
cioni. 

Qui la Società - cOEidiùvata dalla 
squisita liberalità del sig, l'iazza -"è 
riuscita meravigliosamente, 

Davanti al vasto circuito - che ab
braccia lo spazio segnato ai tiratori 
perchè siano valevoli i loro colpi * si 
eresse un elegante padiglione in legno 
per il giuri, i tiratori in riposo e il 
deposito delle armi e delle munizioni. 

Ai lati del padiglione si stubitirono 
i posti separati per. i soci e i)er i! 
pubblico e a tergo fu fatta sorgere, 
si può dire, in poche ore, una specie 
di chalet^ ad uio caffè, ristoratore e 
deposito mantelli. 

Negli spazi, lasciati liberi dai sen
tieri, che s'aggirano qua e là capric
ciosamente, si sono preparate delle 
aiuole che - coi sole tepido delU pri
mavera - si copriranno d'un verde e 
morbido tappeto, 

L'eJiflcio poligonale, che terminava 
il muro di cinta dalla parte del fiume, 
fu ristorato, iJiviso in tre piani, 

Al pianterreno la stia per i pic
cioni ; al primo una stanzaccia a sèr* 
vigig della società; al secondo un'aU^ 
tra stanzuccia, allegra, sorridente, 
deliziosa, che il sigi Piazza s'è tenuta 
ter conio proprio, dopo aver ridotto a 
terrazzi^ la grossa mura suaccennata e 
dalla quale da una parte si domina 
il piazzalo del Tiro, che si chiude 
lontano con 1.̂  pioppe allo, ilessuose 

Ecco i nomi dei vincitori : 
Premi con medaylie. 

L premio - Monari Gherardo di Cento 
con 9 su 9, 

IL » Bozzotetti Augusto di Pa
dova con 8 su 9. 

IIL » Dianin Ettore di Bovolenta 
con 7 su 8, 

IV, » Bò Ignazio di Padova con 
8 su 10. 

V. 

VL 

lyn 

vil i . 

IX. 

» 

» 

Menogoili Girolamo di A-
bano con 7 su 10. 

Lebreton Emilio dì Vene-
zia con 8 su 9, 

Rigonì Pietro di Abano con 
10 su 12. 

Pellegrini Guglielmo di Ba
dia con 9 su 12. 

Rigoni Andrea di Abano * 

» 

con 7 su 10. 
Ricci Amos di Occhiobello 

con 8 su 10, 
Bolfin Alfredo di Padova 

con 7 su IO, 
Zanon Alessandro di Pa

dova con 7 su 9-
Dal Fiume Arturo di Ba

dia con 7 su 10. 
Storni Giovanni di Bovo-
lenta con 6 su 10, 

Buse Masin Bernardo di 
• Padova con 5 su 8. 

Menzioni onorevoli. 
Bai Fiume Camillo di Badia con 0 

su 8, 

Piazza Giovanni Maria di Padova 
con 6 su 8. 

Levi ^Civita Cesare di Padova con 
6 su 8. 

X, 

XI. 

XII. 

XIIL » 

xrv. > 

XV- » 

L poule - Mpnari Gherardo 
IL » Dal Fiume Arturo 

L- 90 
45 
Ab-Brenta-IHaaschigUoue. — 

biamo ricevuto !a seguente: . 
Padova, 3 ajnile 188L 

Egregio tsig, Birettore del 
Giornale di Padova 

Fu richiesto |ìl Comitato Esecutivo 
del - Brenta^ Bacchio none P di spie-̂  
garsi sulla accettazione di alcuni di
segni che avrebbero rassomiglianze 
con persone della città. 

Il Comitato dichiara che i soli ri
tratti del Cavalletto e del Piccoli fu* 
reno da esso accolti e pensatamente 
pubblicati e che tutto le altre jfigure 
non fuiTono ammesse che come boz
zetti iuti^Uci, e che la loro coinci
denza o rassomiglianza era fuori del-
l'intòiizioiieanphe,degli stessi artisti, 
i quali certo, nel cooperare con santo 
affetto e disinteresse ad un' opera di 
Carità, non credevano di fare nessuna 
allusione, e molto meno satirica. 

Con tutta considerazione 
Pel Comilaio 

M- CALEGARI, 

<NQrS43<à i r Kgìoiie. — Abbiamo 
in pronto una estesa relazione della 
impurtantissìma seduta tenutasi da 

^ Annunciamo frattanto che fu eletto 
presidente il prof. Achille Be Giovanni 
in sostifuziono di'Ferdloàndo GolettL 

^liufico C^ivic». - - Le collezioni 
d'antichità furono testò arrichite dei 
seguenti doni : 

C07i(e Ani/usto CorinaMi 
due olle cinerario, due ciottola al

tri duo vasetti accessori funerari; 
una daga, ritorta, in 3 peì̂ zì- un 

pugnale in2 pezzi; alcuni piccoli fram
menti; una moneta d'Augusto, di me
dio modulo,- una fiUda intm^a e tre 
frammentate; alcuni piccollframmenti; 

duo piccale perle di vetro coiorato-
Conte Nizzardo SamììQìHfacto 

due boccaH ed una scodella di ter
raglia padovana del 1500; 

Una lucerna fittile romana, 
Uvu«l leeu»a. — 1 Signori cav, 

Emilio e avvocato ^ QiusexHìe fratelli 
Viterhi segnalando con un atto di il
luminata carità la trista ricorrenza 
dell'anniversario dal decesso del loro 
venerato Genitore, largirono t . Cento 
tt vantaggio tlegli Ospizi Marfni. 

Il Comitato remle le più vive gra
zie ai generosi donatori in nome dei 
poveri beneficati, 

•*èr I ' eMponizlone ilS :9Iilaiio. 
Abbiamo avuto occasiono di vedere il 
famoso veìtìtò senza cuciture^ inven
zione del sarto sig, Galanto, il quale 
ha portato così un perfezionamento 
all'arto del vestire, a cui nesriuno è 
per anco arrivato. 

Nel sacchetto, p, e., il collo, le 
spallo e le maniche sono tagliati tutti 
d' un pezza ; cosi dicasi del gilet^ dei 
pantaloni da borghese, nonché delia 
giubba da militare, dove specialmente 
apparisce la difficoltà del lavoro. 

Le poche cuciture inilispensabili per 
unire il vestito, sono eseguite in mo
do, che non si vedono all'atto ; inutile 
poi il dìru* cho le varie parti dell' a-
bito, indossate, stanno a pendio, 

Epperó congratulandoci col signor 
Galalite di questa sua novità, che fa
rà bella mostra di sé all'Esposizione 
di Milano, gli auguriamo un premio 
condegno alla sua rara abilità. 

FeHta p o p o l a r e Jln IPalentra. 
Lepratiche, per Pwirettuazione di que
sto straordinario spettacolo in favore 
di Oasamiccìola, sono a buon punto; 
sappiamo anzi che il Consiglio d'am
ministrazione dell' associamone ginna
stica si rivolse al nostro Municìpio 
per avere la Palestra addobbata, col 
concorso degli alunni delle scuole co
munali ; ciò che, speriamo, sarà ac
cordato-

Si dice che oltre la pesca, la cuc
cagna, etc. vi saranno circa cinque-
Genio ginnasti I 

Scusate ^e son pochi !! 
CnvAillIi «ftalloiii, =^ Nel salito 

localo in via degli Scalzi al e. n. 4933 
ò in corso il servizio di monta, - I 
cavalli, provenienti dal Deposito di 
l'^errara sono : 

CerintJms - Inglese puro sangue, 
di seconda categoria, per tiro e solia 
a L , 25 ; , 

Wikt-Harry - Inglese mozzo san
gue di terxa categoria per tiro e sella, 
a L, 12-

L'orario, già in corso, fino al 15 
maggio è; dalle ore 7 allo 9 ant , e 
dalle 2 alle 4 pom. 

Dal 16 maggio fino al termine sarà: 
dalle ore 6 alle ore 8 ant., e dialle 5 
alle 7 pom. 

Uno Hchinfro ,i4n9433i3ie. L^ri, 
in Piazza, per gelosia di mestiere, una 
donna ricevette da un uomo sulla fac
cia tale schiaffo, ohe ne divenne tutta 
gonfia-

CursG a tienunciare raccadnto alla 
P- S. 

l<ìu34̂ luEio p e r peHagru , — A 
Vigodarzero certo C, A.,' contadino, 
gfìttavaai in un fosso e vi rimaneva 
annegato-

Era un povero pellagroso-
I \ou i iue m i l i t a r i . - Il tenente 

colonnello commissario Godi, promos
so colonnello, è destinato alla Dire -
zione del Commissariato nella Divi
sione di Milano, 

CoiiAil^li^-fl-i ili r r e f e i i t i r a . — 
Una trentina di consiglieri di prefet
tura sono collocati in disponibilità. 
Tre di essi, fra cui il consigliere Ra-
raognini sono collocati a riposo. 

In seguito agli organici sì verìfì-
chorà pure un largo' movimento di 
promozioni nelle Provincie, 

,Ci*«inaxioiic Uei catluvcK"!.' ---
II ministro dell' interno, in segntio a 
parére der Consiglio di Stato fissò la 
massima soguonte circa la cremaziono 
dei cadaveri : 

% Le ceneri dei cadaveri devono e;*-
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•^Gro cuiisonato nei cìmìftìrlG nei luo-
| ( | ;h i destinati alle sepolture ; un par-
b tlcòlave non può essere fiutorkKato a 
JP ritiralo mi a consorvarle presso di 

•i lui. * 
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lioUetitno del 3J marzo 
NASCITE • 

Maschi N. 6. — Femmino N. 2. 
^ MATUIMONI 

SacìloiU) Luigi Tu Domenico ilomc-
siico celibe, con Gabretto Maddaleim 
fu Aivtonìo domestica nubile entrambi 
di Padova. 

MORTI 
. Piccoio Poneìli Teresa in Giacomo 
d'anni 241i2 dometitiua coniugata, 

Zangranili Giuseppe fu Demonico di 
a^mi ^a impiegato coiiìugato. 

LaKxarijii Santina di Giacomo di 
anni ] mesi 6. 

Zonnan Attilio di Domenico di mesi 
1 giorni 22. 

Pescarolo Francesclii Teresa fu Gi
rolamo d'anni 77 cucitrice vedova. 

Zagoìia Ruzzante Antonio fu Matteo 
•d'anni 77 industriante vedovo. 

Cecchini Antonio fu Giuseppe dì 
anni 64 industriante coniugato. 

Beltìmirdi Pietro fu Bemenico di 
anni 39 manovale celibe. 

Tutti dì Padova-

E si .«;\t̂ M'inca per la Maria - lo 
ondo !a sua con(luif^ta, sicura che la 
mamma - vivendo - U atrobbe consi
gliato di faro altrettanto - strin{j;Gn' 
dosi a! padre, elio : come un tempo 
costruì 1* odificio dfìUasua fortuna col 
fluSBidìo del buon àenao e della operosità 
della moglie - oggi ritornorà all'im
presa sostenuto dai coraggio o dalla 
tenerezza deila n!:̂ !ìft, nolla quale ri
vivo la madre, splendida di gioventù 
e di boUe?;za. 

La commedia è (iiiitìi. 
Però Gallina - a quei cinfjuo per^o-

na^K' ' ^^^^ agixiunPQ altri due t siora 
OsHrtiàé ù sior IsepOf genitori di 
Vi/foriù ' macchiette bellissime di ma
rito e moglie^ che s' amauo a cinquanta 
anni con la tenerezza dei venti e non 
possono vivere un attimo disgiunti 
l'uno dairaltro. 

jilésso ò giudicata assai inferiore al 
F^ustf ma superiore BI PoHuio dello 
stesso autore.,^ 

I 
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T o u t r u Coi icor i l i . — Quella di 
ieri fu la decima] rappresentazione 
dell'^l///a e riuscì ottittìamente. 

La De Giuli, la Oasaglin, Bresciani 
e Parboni ebbero moltissirni applàusi. 

T ^ a t H - o G a r i l m l i l t — La mania 
no mo}' mai - quest' idea della durata 
delle provvidente materne verso i fi
gli, le quali vanno perpetuandosi, de
siderate G benedette, nel mititoro della 

nba - è tale soavissimo argomento 
por un' azione drammatica, che do
veva quasi imporsi - col prestigio lu
minoso dell' affetto - alla menate ed al 
cuore del giovano autore dei Moroso 
e dei Ochi del cuor. 

E Gallina fece siia quellMdea, vec' 
'chia come V uomo, e vi compose in
corno la favola, che, in conclusione, 
î riduce a questo, 

VÌ7icenzOy bottegajo di « coloniali e 
generi diversi aila Provvidènza, » è 
vodovo con tre figli; Andrea, Maria 
e Giulia, 

Andrea ha delle idee grandi, vuol 
[v̂  levare in alto la famiglia a qualunque 
.prezzo, distruggendo tutto ciò che la 
I ricongiunge al passato e che ne prò-
j curò la prosperila e 1' agiatez:^a - e fi

nisce col sciupare ogni cosa, arrivando 
quasi; al faìlimento. 

Giulia e Maria sono duo care e 
V dolci fanciulle - la prima fidangata e 
•s innamorata di Vittorio ma non cor-
I risposta ; la seconda semplicemente 
i innamorata o corrisposta. Difàtti Vii-
•glorio - credendo d'amare la Giulia^ 
'diodo a costei la sua fedo; invece, 
r frequentando la cd.s^ ài Viticeìi^Q, il 

J suo cuore a' aperse alle lusinĵ ĥG d'un 
j? vero affetto per la Maria. 

Codesto contrasto d'amore fra lo 
due sorelle e le mutte impreso di An
drea formano 1' ossatura dorsale della 
commedia. 

Andì'ca - già fu accennato - l'In-
nova tutto. Rifa la bottega paterna 
con lusso rovinoso e leva persino dalla 
pòrta queir insogna ^ Alla provvi
denza » che vi fu posta dalla madre 
venticinque anni addietro e che si 
teneva la come una vera provvidenza. 
Assalito dai debitori, per sostenere 
.P urto latale, vorrebbe dare in mairi-
raonìo la sorella Marta a un ricco e 

[- "vecchio banchiflre dal quale spera con-
^..forti od ajuii. Maria^ riluttante dnp-

"ì- principio, ci sì addotta - ma interviene 
I, la Giulia^ che già scoporso il segreto 
t̂  della fiamma tra la sorella e Villorio. 

Dopo-aver ceduto un pò alla gelosia, 
'Che le richiama sul labbro dei lleri 
rimproveri, l'insegna della bottega -
salvata per miracolo da un servo ot-

j[ tuagenario dalle scure dei novatori e 
tanto diletta alla mamma - la ricon-

f duce alla ragione,^ alla quiete e le fa 
sorgere davanti bolla, serena, conso
latrice, intera l'immagine di colei, 
ohe r aveva lastìlata bambina. 

La mania no^mor mat!\ — Nel 
' '"^'deserto in cui si" vide piombato il suo 

•cuore di vergine,e d'amante quando 
seppe che la sorella lo toglieva il cuoro 
rti VifforiOt Ifi memoria della mamma 
fu per lei un beneficio supremo e di
venne la sua fedo, la sua virtù. 

Ma piaciuto Jeri ([uosta commedia ? 
Francamente; no • almeno a moltis
simi. 

Noi - riai^sumendouG la favola - ab
biamo messo in risalto ciò che la fa
vola conteneva - dentro è fuori dello 
quinto • di piìi importante e cioè I' a-
more di Giulia o di Maria per Vit-
ioHo 0 la ruina à' Andrea. Ma ap-
parentomonte - codesta parte princi-
palissima è piuttosto trascurata dal
l' autore, che segue, accarezzandolo 
con soverchia compiacenza, le sue due 
macchiette dì Oeltrude e di Isepo, 

Costoro c'entrano sempre - sono 
sempre là coi loro cooolezzi^ collo 
loro dispute, coi loro dolci rimproveri, 
che non importano maggior danno 
d' un aumento ^d'affetto reciproco. 

Nel rimanente - lo si avrà oiìsoi'-
vato • r andamento dei fatti non pre
senta nessuna novità, nessuna origi
nalità. Il teatro è pieno di sorelle in
namorate d'uno atesso indivìduo, con 
questo per giunta, che gli eroismi 
- uguali a quello della Giulia - non 
hanno persuaso che i sognatori d'i
deali inacessibili. 

Quel sior Vincenzo^ che abbandona 
al figliolo il frutto di tanti anni di la
voro e di sacrifici r perchè lui fu e-
ducato. In collegio • sebbene sì atte-
n ^ di frequente alle audacie di 
Andrea^ non sì capisco troppo. Vin
cenzo devo esser stato un uomo di 
gran buon senso, e non può aver ri-
nuiìciato ad esercitare quella preziosa 
facoltà. 

Ci è sembrato piuttosto vulgare il 
modo usato per ricordare alla Giulia 
la sua povera mamma - l'insegna 
della bottega- Non aveva qualche cosa 
di meglio Gallina? 

Ad ogni modo il pubblico ci s'in
teressa poco assai agli amori sfortu
nati di Giulia^ alle sue prove dì sal
dezza d'animo e al capitombolo im
minente della famiglia del slor T7n-
cenzo. Esso desidera, attende, ap* 
plaudiscQ sfor Isepo e la Geltrude. 

Le scene riescono talvolta stentate; 
s'ingranano a fatica le une con le 
altre, ma in cambio il dialogo è splen
dido, fiorito, spontaneo, de^no di GaU 
lina. 

1 ^ 
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V esecuzione fu con etta, secura, 
mirabile, Zago Isepo si rivelò arti
sta eccellente ancora una volta. 

Nessuno potrebbe uguagliarlo in 
quella parte. 

Borisi, la Rosa, la 
I. 

Benissimo la 
Moro e Covi, 

1^ 

f. 

Pi-ev.y.i i lei 'Coii4ìortu 4]i IBe-* 
aiclicuiiyu n e l Tea i ra i (JÌIIICUIMII 
l a »i^rn «li V e n e r i l i 8 c t i r r . 
Biglietto d'ingresso platea e palchi 
L. 3, al loggione IJ. L Poltrone L, 4. 
Scanni chiusi di Platea [L. 2, Palchi 
Popinno D' 12, di primo ordine L, \^, 
di secondo L. 10. Palchi di terzo or
dino di faf^ciata L: 8, di fianco L. 6. 
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VJift^upera iiiioTn ili €^t»iiiiuil. 
-- Il P-ngolo di Milano ha da pa* 
rigi in data 1. aprile : 

<̂  Ieri sera all'Opera ebbe luogo la 
prima rappresentazione del Tributo 
di Zamora di Qounod. Il primo atto 
passò frollilo, inosservato ; nel secondo 
q'è un bollissimo pezzo d'insieme d| 
stile Rosiiuiauo e una graziosa mar
cia'di schiave. Il ballo del terzo atto 
piacque per il pittoresco efiettp del 
costumi. La musica però è poco ori-
j:inale. Fece furore il duetto fra ma
re e figlio e fu bissato l'inno^nazio^ 

naie che ne forma il fondo. Noi quarto 
atto fu bissiità una bella romanza di 
baritono cantata stupendamente daj 
Lassiillo. La Kraus ebbe un grande 
aucceaso e corno tragica e come can-i 
tante. 

Fu fattiu una frrnnde ovazione 
Gounod alla"' fine dell' opera, in com 

Seduta del 3 aprile 
Annunziasi il risultato della vota

zione per la nomina del Commissari 
d'inchiesta sopra le condizioni della 
marina mercantile. 

Riuscirono eletti: BOsolU ed Elia. 
Por la nomina degli altri tre si pro
coderà al ballottaggio fra Luzzattì], 
MaUlini, Moiflno, Del Giudice, Damiani 
e Bovio. 

Hanno luogo interrogazioni di poca 
importanza. 

ICHiioNÌ7.Ìi>i>e F i n u n z i a r i » * 
Maffiiani fa V esposiziojie finan

ziaria. 
, U ministro esordisce lodando la 

Commissione generalo del bilancio 
che compì i suoi lavori in tempo per 
ottenere l'approvazione dei bilanci 
prima cho cominciasse il nuOVo eser
cizio finanziario; cosi si rientrò noi 
sistema legalo. 

Accenna ai perfezionamenti contì
nui dogli ordini della contabilità di 
Stato, 

Enuncia i risultati consuntivi del
l' Esercizio 1880. 

Neila esposizione finanziaria del 4 
maggio 1879, prevedeva^si un avanzo 
di 3,500,000 lire ; il bilancio definitivo 
lo prevedeva di 11,500,000, invece 
esso si verificò di 28,2-.2,940.39. Sa
rebbe di 53,4(51,647,54 se non occor
ressero maggiori spese por 25,208,707,15 
lire di cui il ministro chiede P auto
rizzazione alla Camera. 

L'Entrata accertata ascendo a lire 
1,436,329,474.74 e la Spesa a Lire 
1,390,140,122.61. Avanzo 49,189,352.13 
cui aggiunto l'avanzo del conto resi
dui in L. 4,^72,295,41, ne risulta il 
predotto avanzo di L, 53*461 >647,54. 
Di fronte alle previsioni si ottenne 
una maggiore entrata di L, 29,992,375, 
di cui 24,366/590 riforisconsi allo en
tralo elfettivo e 2,625,785 al movi
mento dei capitali. 

La forza e la potenza del Bilancio 
deve trovarsi nella categoria delle 
entrate effettive il cui maggiore in
casso, com' é dotto, è di L- 24,300,590 ; 
di queste, riferisconsi alle entrato 
ordinarie L, 23,830,109 ed alle stra
ordinarie soltanto L. 536,481- Delle 
ordinarie la nmssima parto, cioè 
L, 21,806,273 derivano da aumenti 
verificati nel prodotto delio imposte, 
nel provento dei servizi pubblici spe
cialmente in quelle entrate che con
trassegnano in modo diretto, iitdiscu-
tìbile, il progresso economico dei 
paese. 

Aumentarono i prodotti dell'impo
sta sulla Ricchezza Mobile per Lire 
2,088,4.07 - la Tassa succes:iioni per 
L, 4,949,859 - quella di Registro per 
L. 2,662,935 - il Bollo per L, 57 ,911 
- il Movimento ferroviario per Lire 
2,113,5^2 - le Dogano per L. 5,348,5^5 
- i Telegrafi per L. 971,838 - e le 
Srade ferrate per L, 3,64:ì,100 - non
ché altri minori cespiti- Il paese dun
que corrispose largamente alle nostre 
aspettazioni, liobbiamo ralle^rarceuo. 

I! ministro passa all'analisi della 
spesa. La spesa prevista era di Lire 
1,40,1,391,038 - quella accertata fu di 
L. 1,390,140,122 - quindi havvi una 
minoro sposa di L, 11,250,316. 

M î 4 milioni circa, sono diminuzioni 
dì spese compensate, da minori eu-? 
irate, Solo 1 milioni circa, rappresen
tano vere economie, - Alla diminuita 
spesa di lì milioni, contrappongonsi 
però 25 milioni di maggiori stanzia
menti che si propongono e cioè U, 
miiioni 0 mezzo per spese ci'ordine e 
obbligatorie e 9 1[2 per spese facol
tative. 

Fa "poi l'analisi minuta delle varie 
partite di questo maggiori spese, di
mostrando che dipendono da cause 
trapsitorie ed ecceziu.nali o da lìquir 
dazioni di passività arretrate. Tali sonò 
circa-5 milioni per le Calabro Siculo, 
3 500,^00 per aggio sufi' oro dei . pa
gamenti'degli, anni scorsi 5 milioni 
di maggiori.vincite al lotto elio, eccor 
zionaimentfì^l superarono la proporzione 
normale del 58 0(0 fra le giuocate, e 
lo vincite 2,7U0,000 dì saldo Econtabi-
lìià arretrate - per mantenimento o 
trasptirto dpi detenuti, 5 mihoni salda 
contabilità-militari.- - Ne concludo pò* 
tersi prevedere che tali maggiori spese 

non occorreranno facilmenlo negli 
anni 1881 e seguenti. - Credo che nor
malmente, basti il fondo riserva, di 7 
milioni ; 3 per le spèse d' ordine, 4 
per le facoltative- * Sostiene peraltro 
che una grande economia, rleve oggi 
più che mai, governare V amministra
zione delle finanze, volendosi eseguire 
io riforme cho toccano P economia 
nazionale, raantenoro alto il nostro 
dredito, promuovere Pincremento della 
ricchezza pubblica sulla base della 
prosperità finanziaria, 

Parla quuidi doi miglioramenti ot
tenuti afilla gestióne dei residui, -
Circa il Conto Cassa, dice cho non pò 

Nostro dispaccio particolare Nostro Dispaccio Particolare 
' ^'i 

Roma, 4, ore 8.35. 
h' Opmione nnnuncianflo che 

il genera le Ferrerò acce i tu il 
portafoglio della g u e r r a , dice 
che ques ta nomina s a r à g r a d i t a 
a l paese ed ' a i r c se rc i to . 

Si v a commentando Tesposi-
ziono finanziaria e si nota ch 'essa 
è informata a un soverchio ot
t imismo. 

L o spoglio dei voti della Fa-

• ^ j • 

• Roma, 4, ore 2,30 pom.. 

Cairoli -annunzia a l la C a m e r a 

clie con Decre to in da t a od ie rna 

il genera le F e r r e r ò fu nomina to 

min is t ro della gue r r a . 

• • + 
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nux^XTivii r>i?m?^coi 
» t. 

colta di L e t t e r e e Filosofia per 
tè emettersi tutta la reixiilii croata la nomina del Consiglio Supé-
per lo ferrovie né ìe nuove obbliga- i r io re diede Come eletti : 

OOSTANTIN'OPOLI, 4. — Ieri a 
Scio forte terremoto ; danni conside-

' , . . r 

revoli : molte vittime; i dettagli man
cano. 

zioni demaniali- - Ciò causò un niitiòre 
ijicasso di 54 mUioni cui si supplì por 

! 30 milioni collo maggiori entrate, pel 
resto con Buoni del Tesoro arrecando 
un gran beneficio al Bilancio, 

fn seguito faralfrouti perdimostrare 
il costante progresso delia finanza dal 
1802 al 79- - Lo entrate ordinnrio sa
rebbero di 500 mUioni ; le spese or-
dìniirie crebbero da SOO a 1000 iniHom: 
le straordinarie scemarono da 139 a 
60 mihoni. - Da uà disavanzò di- 446 
milioni siamo ad un avanzo di 42. 

Prima si vendevano i beni patrimo
niali, si contraevano delati per soddi
sfare ì servizìi pubblici; o ras i estìn
gue una parte dei debiti colle entrate 
ordinario e si ottengono avanzi desti
nati a migliorare il tesoro. 

Yenendo al Bilancio definitivo del 
1881 dimostra che esso cluudesi con 
un avanzo presunto di 15 milioni che 
nella prima previsiono, erano 7. 

K minore che nel 1880, per la di
minuzione della tassa sul macinato, 
e por le prcisioni tenute prudente
mente al disotto degli accortamonti 
del 1880, le quali però, spera saranno 
sorpassato come ne danno ragiono i 
proventi dei dazi doganali, le tasse 
sulla fabbrieài^ione ilegii spiriti ed ai
tilo sul consumo la tassa sugli afi'ari 
ed i prodotti delle poste, telegrafo e 
ferrovìe i cui incrementi furono ac
certati nello scorso bimestre-

Si può guardare serenamente l'av
venire se sarà operosa e saggia Tarn-
ministrazioiie e se cause perturbatrici 
non avverrannOt 

Crescerà negli anni seguenti Tonore 
per le spese dipendenti da leggi, ma, 
crescerà anche il beneficio dogli am
mortamenti, tenuto conto della ^ ren
dita per i lavori ferroviari. 

La finanza migliorata rese possibile 
l'abolizione graduale delia taysa del 
macinato e di quella del corso fcr-, 
zoso dalla quale attende nuovo im
pulso e attività economica al paese e 
nuovi vantaggi per la finanza. 

II governo spora che roporazione 
per applicare la legge abolittva del 
corso forzoso m farà con utilità e 
onore del credito italiano, 

Esso parteciperà alla Conferenza 
monetaria internazionale, ove sperasi 
in un accordo per dare all'argonto la 
funzione di moneta alla pari dell'oro 
nel più ei^teso mercato internazionale 
possibile. 

La riforma doganale diede già otti
mi frutti, ma occorre compierla af
frettando le trattative convenzionali, 
spec almente colla Francia e proce
dendo ad una revisione definitiva, por 
conciliare sempre più la ragione fi
scale ed i prìucipli di liberila .econo-
mica colla tutela del nostri interessi 
industriali. 

Alcuni dazi di esportazione potranno 
mitigarsi, altri su materie prime, an
che più attenuarsi senza danno delle 
finanao 

Converrà afirettnre gii studi per 
una razionale rifortìia dei prezzi dei 
trasporti ferroviari. Presto si proporrà 
una legge di.perequazione dèir impo
sta sui terreni insinrata ad un fine 
dì giustizia e si ripronderanno gli 
studi di riforma del dazio consumo, 
neir interesso della libertà, dell 'in
dustria e allo scopo di sollevare le 
finanze dei co.inunL 
Conchiude dicondo doversi proseguire 

un'opera feconda di legislazione eco
nomica. 

Il progresso oconomico è la base 
delia prosperità finanziarla, la miglio
ro difesa contro le teorie e le ten
denze opposte alla civiltà, la libertà 
e la scienza; sia tal progresso il no
stro' ideale, la nostra meta, 
^ La, coi(cluslone del ministro fu ac
colta con applausi. 

Rìfuandatosi poi a martedì lo svol
gimento di uu' interrogazione di Fazio 
sulla condotta degli agenti di ? . S. 
negli ufllci, della Gazzetta d'Italia^ 
sciogliesi la seduta, 

. . f Agenzia Sicfani/ 

Bonghi, VlUari^ Amaria SpU'^ 
venia Bertrando. 

Delia Faco l t à di Legge fu 
e le t to Cahelìa, 

P e r gli a l t r i ci s a r à haìlot 
taggio . 

NOTiZU^ DI BOnSA 

919 ^ 

PlSPilCCl DELL& NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

r 

ROM/V, 3. " li Re ricevette oggi 
una lettera del Re di Rumania, an-
nunziaute il mutamento dì titolo. 

Il Birilio è autorizzato a smentire 
recisamente la voce che le trattative 
con Rothschild per il prestito di GOO 
milioni sieno rotto; 

BUKARKST, 3. - Lo Colonie estero, 
senza distinzione, fecero una dimo
strazione in onore delle Loro Maestà; 
la prima fu qielia degrisraelìii, quindi 
la greca e la tedesca. 

Oggi la colonia e gli operai italiani 
tutti, acclamarono le Loro Maestà ; 
tennero dei discorsi cui le Loro Mae
stà risposerò. 

I Kuraaui sono assai lieti di queste 
dimostrazioni. 

VIKNNA, ;j. - Assicurasi che Co-
munduros, comprendondo 1' iiUerewse 
della Grecia, esigo che essa accetti ia 
proposta della Turchìa. Le Potenze 
erodendo ciò incompatibile col mante
nimento del Gabinetto attuale, sembra 
che desso sia disposto a dimettersi. 

ATENE, 3. - Domani grande rivi
sta e- distnbu;ìioiie dellci bandiere a 
tutti i battaglioni attualra>)ute in A-

r 

tene. Subito dopo essi partiranno per 
lo frontiere- La Guardia Nazionale è 
chiamata sotto lo bandiere, 

ALGERI, 3. -" La ferrovia tiella 
frontiera di Tunisi è minacciata. Fu
rono prese dello energiche misure on
de proteggerla contro le tribù tunisine 
dei Krumiers 0 degli Óiichtetas di cui 

., attendesi prossìnm rattacco. . 
• TUNISI, a, " Il Governo tunWno 

non ha punto ricevuto notizia -ti gravi 
disordini, che, secondo telegrammi da 
Algeri, sarebbero occorsi verso la fron
tiera. Nondimeno furono prese lane-
cessarle disposizioni, per provvedere 
al mantenimento della pubblica sìcu-
rezza in quella zona. 

4 aprile 
Pezzi da 20 cont. F, 
Genove contaiUi . • 
tìanconolo austria- | 

che contanti , . : 
Azioni IJancn Vene- , 

ta fineo corrente . 
Azióni Soc. Veneta 

per Imp. 0 Co^ù 
Pubb. One corr. \ 

Lottìturchi per cent.-
Uend. U.' per conto. 

* » fine corr. 
Credito MobiK ItaK 

fine, corrente . , 
Banca Naz. id, 

Denaro 
20.32 
60. 

9i9, 

32G. 

55 
93.65 
94-— 

. HI 
Ì2256 
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r. SAD;IÌETTO mnipn 

Bartolomeo Mo=:chin, gt^renU rosi' 
'^f'Kyy^f^ h ^ S r ' i r t - H ^ V - . 
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DI PADOVA 
4 Aprite 1881 

A mezzudì vero dì Padova 
Tempo m. di Padova ore 12 w. 2 s. 58 
Tempo m. di Roma ore 12 w. 5 5, 2ó 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite air altezza dì m. 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

5 Aprite 
\ 

h L ' • 

Ora Ore j Ore 
9 ant n pom. 9 pom. 

In Castelfranco Veneto 
PROVINCIA DI TREVISO 

D'afiittBw^ nna casa con annesso 
negozio bene avviato dove si esercita 
in grande il ooramercio della vendita 
di ferramenta, Desiderandoli proprie
tario di ritirarsi dal commercio, t̂ a-
rebbe anche disposto alla cessione del
l' esercizio, cedendo i capitali che vi 
si trovaiio^:verso pagamenti rateali e 
garantiti. 

Per le trattalive rivolgersi al sig., 
B i a s i u l i n i u H c p p o di Camposan-
piero. 10-163 

D'AFFITTARSI 
PEL PROSSIMO 7 APRILE iS81 

Appartamento a S. Matteo al N. 1208. 
Gasino S, Leonardo al N. 4741 B. 
Appartamento in Contrada Vescovado^ 

N. 914. 
Casino iri Borgo Rovina N. 4194, 

Rivolgersi' al olezza Luzzatto in Via 
Servi N. .061. 2478 

: .Avviso: 
, Uno dei.principali Stabilimenti Ba-
3 oologici di Lombardia^ avendo confe-

zionato per una sua speculazione ha 
prodotto una partita .Sciite UacJUi 
razza.verde, (su cai'toni) da speciali 
allevamenti, e cogli ultimi sislemi 
Iberuazione,gratuita). 

Ofi're la suddetta:partita, ed al dei* 
taglio ai seguenti prezzi. 

Le partite oltre N. 2^ cartc^MtaU 
\ L. 6.50 P uno (sconto il 10 p.' ^Q]!' 

Le partite oltre K. 100 cartoni it. 
L, 5,75 l 'uno, per partite Gccedeutì 
il N. 100 prezzi da convenirsi, -'̂  

Tien cartoni originali nìjtpponosi 
verdi e bianchi, 4elie migliori prove
nienze da L. 16 a LV12 1' uno ; non^ 
che Seme selezionato indìgeno razgit 
gialla e bianca da L, 13.50 alle L, 7 
all'oncia di grammi 27, pagamento 
alltatto della consegna. 

Dirigere le domande al 
tolQ Gaudenzi, Via S. 
N. 430, J*aduva. 

sig, Bor-
Appollonift 

]4-12y 

• H ^ , . 

! 

751,1 749.7 •'750,3 
•ì•l2^4 f l 3 ^ 8 1 2 \ 3 

9,P0 10,61 ' 10,15 
93 9 i ij:̂  

NNE NE K 

10 10 ! 2 

Bar. a 0* - mifi, 
Term. contigr. 
Ten.s. del vapor 

acqueo. 
Umidità roiat. 
Lìrez, del vento 
Vei;chil. oraria 

del vento. 
Stato del cielo nuvolo nuvolo 'quasi 

nuvolo 

Dalle 9 ant, del 3. alle 9 ant, del 4 
Temperatura massima = -f M'̂ jS 

jv minima — t l0^ f i 
ApQUA CADUTA DAL CIELO 
dalle 9 a. alle 9 p, del 3 mm. 1,3 

*< 

• ^ , » 
aS V J 

~ '. 

^U 
IH • ' 

• f f.jj\MnTfc'-» ' -M# VftV T '«- r -^ ;^- h-.4iv* — - r r t V » 

COBR 
a p r i l e 1 

t 
^ 

II sottoscritto chirurgo e dentista 
già esercente presso ì FatebenefratoiH, 
e approvato presso riuesta Univprt^iti^ 
rende noto di avere trasferito, la sua 
dimora da S» Francesco a S,"DauieÌQ 
vicino al Catfò N. 4239. Ricevo tutti 
i giorni. C, RonzouK 
4 171 

D'Alilttarsi in Monselìca 
I 

|joo«|ii«ln c o n S l n l l a s ^ i o di re-̂  
conte rìstaurata in Vìa Capodìponie^ 
N. 8. Dirìgersi per ia visita da! pi-
gnor Antonio Bortolatto {laY^om'd^Ua-
muratoro in Monsehce. 4-l̂ '!l4 

HAIRS' RESrOREIÌ 
R I S T O R A T O R E DEI C A P E L L I 

fVedi Avviso in 4, pagina) 

DI ;E,ZUCKERMAICÌ 
* r 

l 

- S O C I E T À ' 

D l M U T U v J >• O C C O R S O 
^ 

• 

l! ministro d' agricoltura iiitjugtria 
e commercio, on. Miceli, ha stabilito 
di stanziare un fondo di L. 4,000 da 
erogarsi in premi alle Società di tou-
t u O s o c c o r s o m e g l i o O l d i n a i e c h e fi" mr-* rnTl/^ r̂  A-mi:> v r r^x X j 

-, ,, , . , , ', TEATRO GARIBALDI. = La drf^m-
ureranno alla hsposizioua nazionale ^^^tici^ Compagnia, veneta di A, Moro^ 

di filano, . j nLirappresenta; CM fa da sé fajjer 
tre con farsa -^ Ore 8. 

/"Vedi avviso in 4, paginaj 
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mente 
dalla Francia si ricevono esclusiva-

• ^ ' 

er il nostro giornale presso l'Agence Principale de Publicité E. E 
ObliegEl, I^wis, Riie Saint-Marc, 21 e dall'Inghilterfa, presso i signori G. L 
DaiiDe e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 

Q 

C H E L E 
LA D I T T A 

t n ' ^ ^ * ^ ^ — j - 1 f t I •^.*' ^*J • L' 

- i * ^ - ^ h t 4^4 -̂ -̂  * . ^ .- . - ;i^^,ÌM^,^ii;i^^:i,,^a^ 
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0otcttr 
Compagnia a Premio Fisso 

Anche qnetit'aiiho viene aperta col i ^jjr?7t' l'AssiciìriiziOne contro i |i' 

OauuidoUd G R A N D I N 

"̂  6-140 

1 ? 

!v 

UENBA ASSICUIÌATRICE per le fluo miti Tarìire, por l'equità 
corrnrtTD^za opimiiial i tà noi risareiiuuiito (lèi danni, seppe gi^ acquistar*^! ^' 
la simpatìa o la stima gouerale, 

Kasa ofìre ai propri A^J^icurali reali e speciallf^simì vantaggi. 
Accetta contiat t i tanto per uno cho per più anni . 
Sui premi delle Polizxo npn danm^gyitie rot^tifuisoo una qnoia nim -^^ \\ 

inferloro (ìel Cinque x^^"^' Cento. 

L a Compagnia assicura atache contro i dai^ni 
i legl i BuvciBili^ tIeUo ^coi^giào de l d^aV', «Ivi l'iilauQuu 

e de l lo Cal4l»ie a vapora* 
Assicura iniine contro 

M rÌNuSiEo locativo^ i l ricorNO d e l v i d u l eli 11 r i cu rvo 
d e l i>i*o|»rletai-io co»<iM> T fiiifinilliBo, 

Aprile Ì88L 
( M 7 7 ) • LA Iì[RKZIOXK DlVISIONALK VENKTA 

lìislorcttore, diri Capelli 
NAZIONALE 

preparazione del oìdmìco-farmacisia A. C S l l . ^ S l — BRESCIA 
Serve mi rab il monto a ritìonaro al capelli bianchi i! primitivo colore 

l 'uou una tinla^ non uuge> uon Ionia, non macdiia la pollo oMa biancheria; 
; non fa bisogno lU lavare o dì grassare i capelli, uè prima, nò dopo la sua 
'applioazione, ed è perfettamente innocuo. . 
I Agisce diretianirnle HUÌ bulbi dei capelli, corno r iparatore, riprodu-
ceudo arUUcitìlmente quella parto di materia colorante cbe cessa di for-

\ \ marsi nella loro organica costUuxiono por malattia, per età avaazata o 
••'ì per al t re cause cccoxionaiì, ridonando a* nu^dcsimì il loro coloro prìnùUvoj 

nero, cai^itagno* bioudo^ ecc., impedììr^ce la caduta, promuove la crej^cìta e 
la for̂ ^u e dona al capelli il lucido o la mòrbidez;^a dòlla «ìoventù. 

: IN PADOVA, VIA S. APOLLONIA • 
r • I 

Si pregia avvertire In sua numerosa Clientela che per le stagioni di Pri-
mavom ed Kslale ha rifornito il suo deposito con: AUTÌCOU CON-' 
FEZIÓNATI fiik C a p i «la 8imll«3 |it:r MS^giiora, Sciei*ic p e r ve-

\ » l i t i e p e c eimn-Riiv.toni \ei*e e Co lo ra to , e molti altri Artìcoli! 
' per Modiste e Sarte, nonchò grande assortimento di ^ ' «n i ilw Tenta,* 

Fai^Rnitinii^orle^ F r n i i g l c . I%'H«*I'I, I ' IKKÌ di ogni genero, ecc., il 
tutto di ultima Novità ed H prezzi convenicntissimi. 26-138 

4 V •-• 
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\^i ii Dî t̂l'u ,̂̂ yo inoltro lo pollicolo e guarisce le malattie cutaneo della t e -
JVJ \ \ sta senza recaro incomodo, o merita di essere preferito ad ogri altro pre-
r s l -k parato cbe trovasi in comuiordo, tan to per la sua efficacia con\o per \ parato ci^e trovasi in corr^uyercìo, raivto per ia sua cliicac\a con\o per 
! ir i S-'vantaggi che presenta ludla Mia applicazione e por Teconomia d^dla ypcwa. 
l i ; ;' evi^^z/o d e l l u X)oUi{<l a '^roa 1 ' i s t r a . : i o . : e L . 3 , 

In BRESCIA si vende esclusivamonto dal preparatore A• GRASSI 
In a^nflflo^a da J 5 Ì I - « B » Ì " B c i l u i i Profumiere, Via 3 . Lorenzo e da BNÌ-

d o r u fi-^sf^ìtìwi ParruccViÌGi*e, Piaxza Cavour. 

8/ 

5. 

> ^ ^ - ^ H ' 

iCifly ̂  MT'^-tivaMaifliBaMiffj:*^!" (jtAtt-Mi-fl^^r^* • ̂ f^fiffiT tAtìP'^ìiwfcflaawH^wi fc*T-i^Eiiy «-^^ tc^-^^j^ff^^^^é-àA.-ia'^^^f^- « *i-^ FTTĤ  # t r •: j2f «H.^n&n 

SCIUTTCRA lISALTiEAe: \i 

vecchia fabbrica dell'antico inchiostro nero • 
Ah t iA l . i .ATO DI X'EiUiO 

DI F R A N C E S C O B E L T R A M I N I D I B A S S A N O - Y E N B T O 

] Quefll'ltchioPt o mìgliorii invpcbiaado, e si conetrvn ptT mclH nnoi nell« bot- .1 
tì^lifl stian tavè riepoài\o atns^ibde, e m\\%^ VA nilf̂ D âTsi ed ntUTiiuffirt;. l a M r̂Umra 
diventfl in p che o;e nnriiisima e fltabibj come quella d**i t;(dici HnUcin. l.ti botlit^dieiS 
sono qiwfcdnite. rorptEìt̂ goro rirra un ^mc> dì litro M portar O l'irijproraa aid vetro l 

Chi manda a lii'Urani itti tn Jiassuìw (y^ùtto) <"iflB<fiip lire rict^vi o<to fìottiprie | 
d'Inchiostro; chi ne mfrrHUi K^'iiSa ne riceve ràii^sncumta, u chi n̂ ^ mancia <'i»i- " 
«asrniitatUBo irO riceve reiifla stmpre hem? condizinî ìHVe in np ô ilf̂  cir-̂ if;ìU* t'orili 
e VJOHÌC 1 ' r a n k o l i <i» d i i ^ o r t o in luUe le KUZÌOHÌ delJtì Ft-rrovie duirAMaj 
Italia. 15-8h 

i 
h 

AVVERTENZA, ^ Trovandosi in commercio altri li
quidi che si spacciano sotto questo nome, ma che non 
hanno miUa di comuno col Ristoratore Uei Capelli 
preparato dal sottoscritto, si raccomuudaai , con^unìa- ! 
to r i dì esijiére che ogni tlacone porti impressa la JWarott '! 
di fabbrica oiniìo la pro^^eute^tantt^ suirel icholta quanto '; 
sulla fascia e capsula nonché la tlrma,del preparatore, i 

Tanto Totichtitta quanto il Marco di Fabbrica qui t?egnato, sono stati 
l depositati sotto l'egida della Legge^ e i contt 'alfòtorUaranuo puniti a tev-
Emini doirArt . 5 dcdUi Legge 30 Agosto 1868 N. 4579< A. GRASSI 

t 

1À' ^ 
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V il a-i a 

^ ' f - • n ri 4 j ^ u • ^ 
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Ni 

PUBBLICATI 

dalla Tipografia F. Sacchetto iti Padova 
BKLLAVÌTE prfif. h. — lìiproduzione delle noie già litogra

fate di Birillo Civile. Pudova 1873, in-S. . . . h. 
Idem Aote illnstralive e critiche al Codice Civile del Beano. 

Delio ObtiligaKioni. Padova 1875, in-8, . . . „ 
l'ieui Contini/azione delle note ilhtslrative e critiche al Codice. 

Civile dei Regno. (Jontratto di Matrimonio. Padova 1B76, 

OOllNEWAL Li!)iviS. ' Owal'è là migtior forma di Governo? 
Tnuluy.iouo driil'ingUistì, con pr\ ;famno dui pi'i>f. Lsix'/.iiiU. 
Padova ltì(ìS, in - l2 , . . . . . . 

B'AVARO prof. A. L'Integratore di Duprez ed il Planimetro 
dei mommenii di Amxler. Pudova 1872, in 8. 

Itl-'ii! Lezioni di Statica Grafica, C-JU tavolo. Padova 1877, in-S. 
K E L M ' K prof. A. ìi iertdno agrario. Padova ISti't, iii-12. 
LUSSA NA ^x^ll^. mnmle di b'isìoiogia Umana. Voi. I : Ali

mentazione e Digestione. Padova 1879. 
IdLMJi Voi. I L : Sanginfìcazinne. Padnva 1879. . 
Ido u Voi. i n . : Inmrvnzione. PadoYà 1880. . . . : 
MONTANARI prof. A. Elnnenli di economia politica, sefioncìo 

i p rognuumi iiiiiiÌBttU'iaìi. Torwi odiKÌone. . . 
ROSAKKLilJ prof. 0, Manuale di Patologìa generale. Padova 

1870. tn-8. . 
SACCARDO prof. P ; A. Sommario di un Corso di Botanica 

Ti.TKa edizione amii'^nlatii. Padova 1881, in-8. 
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi, precedute da uo Tra t 

tato di tr iuoHometria piana o sibrica. Terza cdiziono. Pa 
dova 1809,'iti-S. 

*1̂  

,1-^%t ért V^.»^M^4,w '^i 
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aitivalo il I uglio 1880 
J T _ . t . ^ 3 • - ^ M 31- -j V K 
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mnm delf alti Italia 
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p.lUìO¥A per VKNRZIA 

Partenze Arrivi 
4.% VAiiUYA a'VH.KKXiA 

VENRZIA per PADOVA 

Ferrovie dalla Socìetì Veneta i 

^ ^ • 4V4 

istiato S,.tO ». 4,5!ii a. 
tUlTftìte ;!.54 » • 4,54 » 

iSUìidì'us 9,65 » 
• 9, 3 • 
. 1 ^ p. 

HnXUì 3,2Ù K 
• . 0,14 « 

aaaiilbai it,;iO * 

B. 5 
0,10 . 

i O j i e - » 

4,17 H 

9,45* . 
10.50 . 

Partente 

0«lfl"iì'U8 5Ì fi. 
• » B,£5 . 
misto ' ,20 » 
diretto V, 5 • 

• 1:2,40 p. 
cmnibufl '^, B • 

- 5.26 . 

miftio B,U> » 
tlirt^tta ! 1 , • 

a. 
n 

AITITJ 
* ?MJOVA 
8,i7 

a, B 
IO, & 

3,20 
6.39 
8,10 

10.B& 
i.5& 

^ o 

PADOVA per BASSANO 
ama. t Dum ìoiiuta | omn, 

mt. 1 »ivt, '. pî rf̂ l Doni 
6,22 

r i 1 
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tica. Terza edizione. Padova IbSO, iii-8. 

Idfìui Elementi di Statica. Par te 1: Statica dei sistemi rigidi.. 
' Padova 1872, in-S, con fitiiivo . . , . . 
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